Clan-destino: RICONVERSIONE ERIDANIA RUSSI: sostenuta allo strenuo da un PD
alla frutta.

INACCETTABILE  IL COMPORTAMENTO DEI SINDACATI
 
La vicenda delle riconversioni degli zuccherifici ed in particolare di quella di Russi, sta proseguendo il suo tortuoso percorso.
L’incontro che si terrà’ domani a  Bologna  dovrà’ servire  ad approfondire la questione ed a far si che i rappresentanti dell’Amministrazione di Russi evidenzino  con forza tutti quei passaggi che Power-crop, ha sottoscritto nell’accordo di riconversione firmato a Roma più’di un anno fa e che ha disatteso in numerosissimi punti.
La disparità’ di valutazioni e di comportamento assunta dal Partito
Democratico  ravennate e’alquanto strana e misteriosa e vale bene una riflessione.

Contrario all’inceneritore di biomasse di Mezzano, come da progetto
organizzato”eventualmente x bruciare rifiuti, favorevole all’inceneritore ex Eridania che “potenzialmente può anch’esso bruciare il cosiddetto CDR, ovvero rifiuti sminuzzati………in definitiva, se non e’ zuppa, è pan bagnato!!

L’atteggiamento dal partitone russiano col suo voler perseverare in quelle che sono state prese di posizione politiche”favorevoli a questo impianto e che il territorio ha fin dall’inizio osteggiato, pare davvero strano, inconcepibile e misterioso.

Questo atteggiamento garantista ad ogni costo”a favore di questo inceneritore che, più’il tempo passa e più’mostra in modo evidente tutti i limiti e tutte le criticità, dal punto di vista sanitario, ambientale ed anche economico; 
questo incaponirsi nel voler difendere oltre ogni buon senso il progetto dell’impianto a prescindere da ogni ragionevole considerazione, non fa che allontanare sempre più’i cittadini dal governo della città, favorendo anche disordini e guerre intestine.
Dovrebbe il PD locale guardarsi intorno e valutare quel che succede in
amministrazioni vicine, dove atteggiamenti simili stanno portando alla
disfatta ed in odore di elezioni, questo dovrebbe fare pensare…... come
dovrebbe far pensare certi  assessori  cosi’ disperatamente impegnati  a
difendere le decisioni del loro partito in un ultimo tentativo di restare
aggrappati alla poltrona !!!! 

Se per il PD, insediare nuove  impianti remunerativi solo x chi li vuole,
che di fatto non garantiscono neppure l’occupazione, che hanno ricadute
ambientali e sanitarie sui cittadini, divorare il territorio con svincoli, strade bretelle concentrando traffico ed i pericoli ad esso collegati, rendere
industriali  ricche aree che ora sono coltivate  con frutteti rigogliosi
come giardini e che  sono fonte di reddito di tante aziende agricole e di
tanti lavoratori del settore, se questa é la sola proposte per il cosiddetto sviluppo, ci spiace, ma si è lontani anni luce dalle vere esigenze del territorio.

Ancora più’ gravi ed inaccettabili le affermazioni  del segretario nazionale Flai-CGIL   Antonio Mattioli che  pare abbiano il sapore di una velata minaccia

Gli ricordiamo che su questa vicenda non sono state mai presentate proposte
di attività’alternative da parte della Power-crop come peraltro previsto
dalla legge regionale 9/99, che non  esistono solo i diritti dei lavoratori
dello zucchero ma anche quelli delle comunità’  e che anche associazioni,e
comitati  sono già’ pronti  per  attivare qualsiasi forma di protesta e di
resistenza in tutte le sedi opportune affinché’vengano garantiti i
diritti dei cittadini.


Russi, 21.01.09




